
NO TIZIARIO 

OTTAVA RASSEGNA I N TE RNA ZIONA LE 
DI MUSICA CONTEMPORAN EA 

V E NEZIA. - Anch e ques la Ottava R assegna mu sicale 
h a avuto lma ua particolare impronta : a rcadica, in gran 
p arte; con parecchia disciplina e notevole sapienza. 

L'arcadia pecca di eccessivo t ecnismo; e di questo 
hanno p eccato numerosi compositori chiamati a questa 
Rassegna. L'arcadia comincia quando diventa remissivo 
l'impulso d ella coscienza individual e, il fermento della 
fantasia ced e alla grazia di un gusto - magari raffinato -
ch e si uniforma ad una disciplina est etica , e le respon­
sabilità del presente sono affidate alla storia . L'arcadia 
trionfa qu ando gli a rtisti si fahbricano, senza occuparsi 
troppo a selezionare, una seria competenza, divengono abili 
e accorti (fin tlOppO!) e varno av aLti inesorabili e si­
clui come un voca1olmio. E così l a loro dialettica di­
v enta una conseguenza d ella forma e fbisce quasi sem­
pre nclla verbosità. 

N eSSlID3 idea di rischio , di t entazione in qnest n ras­
segm ', ma evid ente invece la preoccupazione di rj~pon­
dere degaamente alle n ecessità costrùttive della com­
posizione, di costruirsi una solida sintassi . Un appello , 
forse, a rifare il t empio delle forme ottocentiste. 

Questa attitucline diffusa tra la maggior parte dei 
partecipanti è apparsa spiccata n ella seJ;a t a d edica ta 
aHa musica germanica . In Germania attualmente ei fa 
dell'altro con risultati soddisfacenti. Qui, per caso , er ano 
riuniti artisti un po' troppo ancorati da una tradizione, 
solida e gloriosa fin che volet e, m a già tanto inquinata 
d a inutili epigonismi. 

Dobbiamo dire che anch e una coltura ch e fu , in un 
determinato momento, feconda e rivelatrice può dive­
ni re inefficace p er gli asp etti di lma nu ov a etfl ? 

Si, sp ecialment e tra epoch e vicine. Poich è una rico­
st l"llzione clifficilmente si rivolge alle esp erien ze del p as­
sato prossimo, e glj allacci amenti cultura li, sovr:l ttu tlo 
in p eriodo di rinascita sono sempre tra temp o lont ani. 
lvlolti esempi apparsi in queeta rassegna ce lo halmo an­
cora una volta eloquentemente dimostrato. 

I! Quartetto op. 2 di Theodor B~per è u n.'opera p e­
dagocica ch e .riflett e la capacità costruttiva di un com­
positore postbrahmsiano; ma non va ~Ù di la di una sod­
disfazion e formal e. C'è, in B erger , un ordine dialettico ; 
p erò un'ordine dialettico non è creazione ; è troppo poco 
per la musica; è appen a s llfficiente pn non cader e n el 
vaniloquio. B er ger non scivola nel « brutto » ma l a su a 
esp erienza rimane sorda, opaca , priv a di suggestioni. 

Al suo fianco si può collocar e la Sonata p er viola e 
pianoforte di HaraId Genzmer : aus tera, b en modellata, 
m a p riva di slancio e di colore. E sullo stesso piano pos­
sono apparire i Quattro lieder p er baritono e pianoforte 
di Fritz von Borries in cui si cantano malinconich e ri­
miniscenze ; mentre n ei suoi Cinque lieder per baritono 
e pianoforte H elmut Braeutigam, caduto sul fronte orien­
tale, ha rivda to un t emperamento musicale squisito b en­
chè valido .p er 11U inizio. C'era in lui una purezza armo­
nistica piena di presentimenti. Karl Boeller , invece, n el 
suo Quartetto o. 24 cer ca di staccar si da una tradizione 
esclusiv amente germanica. Non ricorda soltanto Hinde­
mith, ma D ebussy , Ravel e Mallipiero. Parla, in qualche 
momento , con una certa fantasia, u scendo a st ento da 
una discorsività piuttosto p edante ed et erogen ea. 

A d un tipo di musica addomesticata n ella forma appar­
tien e anch e la Fantasia p er O1'chestTa da camera del belga 
Marr'c l P OOL. Un a musica ch e sembra snitta ncl dormi-

veglia tra un IJaJ enare incerto di ricordi e di luo o-hi co­
muui. E n emmeno lo spagnolo Ernesto Halffte~, con 
la sua Rapsodia portoghese, p er pianoforte e orch estra , 
sa rinunciare alle facili ebbrezze dei luoghi comuni. li suo 
pianismo è a fondo lisztiano , senza profondità, e _ricorda 
qua e là lo spagnolismo che fu caro al francese J ean­
H~nri Ravi~a . N~lla.parte sinfonica il compositore è pÌl't 
felice. Colon e ntrm popolareschi si intrecciano con ri­
sultati soddisfacenti. 

L'olandese Henk Badings nella forma , Ull po' orto­
dossa , ~e.l suo Trio p er . violino, violoncello e pianoforte 
t enta di Infonder e un colore drammatico. C'è senza dub­
bio un su ggerimento interno ch e scuote qua e là e strut­
ture misurate a rigore di intelligenza costruttiva. Pur­
chè egli valuti m eglio l'es t ensione architettonica della 
capacità del motivo lirico e non si lasci anche lui so­
praffare dalla volontà di precisione formale. 

Il Concertino in stile classico, per pianoforte e pic­
cola orchestra d el romeno Dinu Lipatti è addirittura 
un saggio mnemonico sul Concerto grosso di Boendel. 
Il secondo t empo n e è lma semplice copiatura. Qui è 
raggiunta l'imitazione senza v eli, che il titolo non è suf­
ficiente a giustificare. 

In sostanza questi autori vivono, psicologicamente, 
in una diafana rimembranza . Non si è perduta la fa­
coltà dell'arte appresa nell'esercizio serio e paziente, ma 
si rinuncia alla sua trasfigurazione. Si cerca di dimenti­
care ch e l'arte non è cultlua e bravura ma soprattutto 
forza rivelatrice. 

Anche in alcuni italiani si è r ivelata questa sm emo­
r atezza . 

Adone Zecchi, p er esempio, n ella sua Tocca.la, ricer­
care e final e p er orchestra, risolve b ene alcuni fatti co­
s truttivi e n el ricercaro raggiunge anch e una tonalità 
lirica . M.a poi, n el finale il gusto costruttivo lo porta 
alla fuga, all'or dine magistrale, ch'egli afferra soltanto 
estcmamcnte. ulla quanto la fuga richied e abbandono, 
voglio dire emozione din anzi alla forma . Un'emozione 
cb e la conduca fino in fondo , poichè la fuga non con­
cede oste. Altrimenti come a ccadde a Zecchi lo sch ema 
rimane scoper to ; allora non si possono più nascondere 
i rattoppi, l e appendici, i ripcn samenli costruttivi. 

Pietro F erro invece, n el R ecitativo e danza infernale 
p er orch es tra r isponde a do eri coreografici, lavora n el 
cara tteristico ; e la t eatralità gli prende la mano, e qual­
ch e immagine anch e discr eta, si diluisce senza scampo 
in sonorità ampollose. Formicolanli riminiscenze g li rcn­
dono faticosa la s trada e gli impediscono forse di sce­
glier e con serenità la materia da claborare. L'influenza 
dell'esempio m eglio agisce nei Cinque momenti musicali 
;per soprano e pianoforte di Leonardo Cortese. C'è un 
fiato lirico ch e ingentilisce i modelli non nuovi su cui 
costruisce. Certe linee vocali son t ese dall 'en ergia di un 
impeto espressivo. Peccato che la parte pianistica non 
eviti alcune banalità: t eclùca e armonistica si afHosciano 
sp esso Ilei h(oghi comlUri. 

Anche n el Qu,intetto p er archi e pianoforte eli Fran­
cesco Lavagnino la b:ravura t eclùca , ch e è notevole, si 
stempera in una dialettica in gran parte presa a pre­
stito e male assimilata. Poichè anch e in lui molto è ri­
cordo; quando i appassiona, suvvia, è sempre com­
movente ricordo. 

Ma che co a dire della Villotta p er orchestra di Renzo 
Bossi.? Senza n essuna ragione al mondo egli ha lllcollati 
snlla parti tura dei brutti canti p opolareschi. Uno solo 
si sa lver ebbe : cfuel motivo a ballo ns cgnato ai violon-
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celli, e che si rincorre come una specie di pedale: ma si 
disperde anch'esso nel grigiore insistente di monotone, 
inul ili riprese. 

Lontana da tanti infeconfli ripicgamenti cultura li al::­
jlare la musica di Lodovico Rocra. I suoi Schizzi fran­
cescani per tenore e otto strumenti appartengono ad un 
genere più teatrale che strumentale. Musica aneddotica, 
enza essere frammentaria ben equilibrata, costruita 

senza pe ante lavorio specuLativo . Lo stile è fatto di una 
fragilità elegante in cui la fO"za narrativa del brano fran­
cescano diventa delicato colorismo. Ma l'atmosfera tui­
stira del testo non è mai climenticata. Anche la Sonata 
per violoncello e pianoforte di Cino Gorini riman~ estra­
nNI alle contatuinazioni epigonichf' . Gorini respira li­
bpramentc nel clima del tempo. Nel discorso rapido, 
ant'lante, senza soste del1a sua sonata, l'esperienza al tuale 
è rivissuta con convinzione interiore. Così pure, per l'Ull­
gherese Sandor Veress. -ella sua Sonata per violino e 
pianoforte, specialmente nel primo tempo, molto ancora 
è frammentismo. " na tituidezza dialettica che a volte 
diventa balbettamento. Eppure la sua musica possiede 
una finezza di sonorità, una volontà di espressioni da cui 
si possono attendere nuovi risultati. 

Ql\esto scuso di attualità è vivo in Riccardo iel­
sen che ha su di sè l'ombra di Strawinsky. Il modello del 
suo Psalmus ,Ber voci virili e quattro pianoforti appar­
tiene all a Sinfonia dei salmi; e questo non è un male; 
soltanto che sembra a volte intimidito (lalla forza 80-

verchiante d!'1 modello. ella parte c<!ntrale del pezzo si 
smarrisce in un' atmosfera unllorme. La tempra musi­
cale di "Nielsem, è in ogni modo forte e sicura . Con u.no 
strappo riprende il comando. Quando iL suo tempera­
mento ha il sopravvento sul carattere, ielsen si abban­
dona al soggetto conluna passionalità sanguigna: non 
turba, ma intereEsa. 

La prima parte del Salmo è rius<'Ìta: intensità iera­
tiche veramente efficaci. L'ultima parte ha la dolcezza 
stanca di un comtuiato. 

L'in.B\lenza di Strawinsky è ben palese nel Concerto 
di, camera del croato Boris Papandopulo. Ciò che in ielsen 
è suggerimento qui diviene motivo essenzia le della crea­
zione. Condotto con esperienza questo Concerto riesce 
qualche volta a divertire. C'è l'abilità di usare qualche 
buona trovata tinIbrica senza tanta affettazione. 

Strawin ky fa legge. È forse questo un indice di per­
severante combattività? 

oi crediamo che il suo ascendente SlÙ giovani sia 
ancora capace di nuovi sviluppi. C'è tanto bisogno ancora 
di affiato primordiale, di tensione panica, di magia. 

Igor Markevitch aderisce al primo Strawinsky. Il suo 
Salmo per soprano e piccola orchestra, benchè nella ver­
sione 1942 ha una tecnica che ricorda Ic vertigini acu ­
stiche del 1925. 

La tecnica è ben poca cosa di fronte ai fatti dell'arte. 
E Markevitch è dotato di un temperamento musicale 
interessantissimo. Scarna, senza e sere mai grigia, que­
sta sua musica ha lampeggi amenti tragici, intonazioni 
quasi messianiche, emozionanti squarci vocali . L'invo­
cazione costuica d ella terza parte del Salmo avvince lo 
spirito e lo tiene come sospeso su di un precipizio. Ma 
la tecnica p esa in alcune parti: anch'essa ha un'età; so­
prattutto quando è voluta denuncia il peso degli anni. 
La tecnica si nasconde soltanto quando accoglie quanto 
un artista ha saputo trovare dentro di sè in fatto di do­
lore, di nostalgia e di spcranza. Allora si, può anche di­
latarsi nello spazio e farci dimenticare le leggi del tempo 
e delle evoluzioni. Ma in questa partitura di Marlkevilch 
la tecnica sembra talyolta 1m pt'rsonaggio che ostenti 
la propria mondanil à per farsi ammirare secondo le prt'-
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dilezioni di Ima moda. In quei momenti forse lo stes o 
Marcevitch si contempla retrospettivamente. 

La Svizzera invece si tiene discosta dai pericoli e dai 
antaggi delle influenze strawin kiane. Willy Burkard 

col uo HymnlLs per orchestra ha creato una partitura 
magistralmente proporzionata. Le parti statiehe si ac­
cordano benissimo con quelle dinatuiche; le sonorità hanno 
equilibri raffinatissitui. Una partitura meditata, piena di 
sollecitudini compositive. Bnrkard dimostra di cercare 
dentro di sè una voce essenziale. Trova intanto 'Una pie­
nezza discorsiva, qualche volta veemente e convincente. 

A Frank Martin, svizzero anche lui, è stata dedi­
cata una scrata intera. Il suo oratorio profano L e v iII, 
herbé occupa due ore. Brevi monotone e parecchi in­
canti. È la storia di Tri tano e !sotta tratta dal testo 
di Joseph Bédier e realizzata dal « boire amoureux » fino 
alla morte. 

Frank Martin, pressochè sconosciuto tra noi, si è ri­
velato enza equivoci, senza esibizionismi. Egli non ha 
la forza di sorprendere, ma ha quella di incantare. on 
fa delle scoperte, ma arriva dritto dritto alla poesia. 
Nella sua musica c'è tutta la storia dell'impressionismo 
francese; nonostante ciò egli giunge persino ad una spe­
cie di verginità tecnica. Ha scelto pochi mezzi e senziali: 
due violini, due viole, due violoncelli, un contrabasso, 
un pianoforte, un coro formato di tredici p ersonaggi. 

Esclusa la sonorità a masse Martin ha guadagnalo 
molto in fatto di cc intituismo »; ha perd l\to natllTalmente 
dal punto di vista della c( varietà ll. Certe zone sono grigie 
per mancanza di colori timbrici , per uniformità di im­
pasto. E se questo, soprattutto a causa della vastità di 
proporzioni, è da un lato difetto, per altri aspetti co­
stituisce una virtù. Poichè con tanta obrietà di mezzi 
ha potuto forse meglio dimenticare la grandiosità tra­
gica dell'altro Tristano ed evitare cosÌ ogni paragone, 
ogni accostamento pericolosissimo. Martin ha creato in­
torno alla drammaticissima storia un alone di bisbigli acco­
rati, di palpiti lievi. La morte di Tristano è un piccolo 
capolavoro. È tutta faI ta di slnghiozzi sussurrati di di­
sperata stupefazionc. 

In questo oratorio vive il dolore di due creature, sol­
tanto il Loro dolore, l'intituità pil'. delicata, più stmggenle 
della loro vicenda. « Lui par elle, ellc par lui » secondo 
la visione di Bédier. È la versione latina della grande 
leggenda l)retone. 

La rassegna si è conclusa con un concerto retrospet­
tivo nel quale i veneziani hauno gustato per la prima 
,olta la nota Seconda sinfonia di Malipiero. Il « tor­
mentato», " febbrile ", « irrequieto )l Malipiero respira se­
renamente nella piena luce. La sua tecnica è placida 
come un grande fiume di pianura. La melodia crea la 
forma secondo le esigenze della fantasia e dell'invenzione. 
L'architettura di questa sinfonia è tutta aerea, la ma­
teria è tutta sciolta nel calorc di un contrappunto lie­
vissimo. Nella sua alta contemplazione, Malipiero sugge­
risce una strada lontana dalle este:1U'1I1!i malinconie dellc 
trovate e delle scoperte. 

Ed ora non possiamo fare a meno di segnalare che 
l'organizzazione dell'Ente Alltonomo della Fenice è stata 
davvero sorprendente: ha saputo, in quest' anno tanlo 
eritico, raccogliere, a fianco dell' Italia, l'attività musicale 
recentissima e persino inedita di sette nazioni. 

Il pubblico ha applaudito tutti i compositori. Pub­
blico "poco numeroso, ma appassionato. La musica ha 
dovuto lottare contro la opraffante concorrenza del ci­
nematografo. E il pubblico grosso, lo si sa, specialmente 
in questi tempi, preferisce adorare ciò che appartiene 
all' industria pinttosto che all'arte. 

ALESSANDRO ProvESAN. 
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NOTIZIARIO MUSICALE 

SIENA. - Il 7 settembre, all'Accademia Chlgiana, è 
tato tenuto un concerto di eccezionale interesse, n el 

quale l'orchestra Chigiana, eccellentemente preparata da 
ntonio Guarneri, ha eseguito, nel più vivo cOl1Senso 

musiche di Brahms, Fral1k, \Vagnu, Dehussy, Strauss , 
rispcttivamente dirette da Carlo Zecchi, Emilio Salsa, 
Liouello Forzanti, Alceo Gallicra (nel Pomeriggio d'un 
frmno il flauto Tassil1ari Ila rilevato altissime doti) c Emi­
dio Tieri. 

Al T eatro Impero, ultima delle esihizioni degli iscritt i 
all'Accademia musicale chigiana, è stata la 18ppresen­
tazione del dramma lirico in un atto La lanteTlla ro,sa 
del M.o Alberto Soresina, su lihretto di G. Glignaschi, 
opera fresca e vital(' che ha ottenuto vivo successo e della 
quale han dato colorito e interpretazione i cantanti Cecchi, 
Z81'gheri. Michailoff e Badioli. 

Il 15 se ttembre, a Palazzo Comunale, è stata inaugu­
rata la IV <ettimana musicale senese, organizzata dal­
l'A ccademia Chigiana. L'Accademico Bontempelli ha t e­
nuto il di corso inElugurale sul Pergolesi, dopodichè sono 
stElti eseguiti, del Pergolesi stesso, il Con<:ertino in fa min. 
la Sonata e la Siciliana. 

Nell'Aula Magna d~lla R. Università sono state ese­
guite il 18 settembre in un concerto orchestrale c vocale 
alcune musiche in edite di Antonio Vivaldi, elaborate 
sapientemente da Alfredo Casell!l e Fausto Torrefranea , 
sotto la dirt'zionc intelligente c sensihile del M.o Roberto 
Lupi. 

Il 20 set tembre è stllta rappresentata l'opera Guglielmo 
d'Aquitania del Pargole~i, attorno alla quale hanno la­
vorato con rara bravura due restauratori sagacissinù: 
Corrado Pavolini per l'azion e scenica e per la r egia, Ric­
cardo Nielsen pt'r la elaborazione musicale. L'esecuzione 
concertata e diretta magistralmente da Alceo Galliera 
ha conseguito uu entusiastico successo; eccellente l'inter­
prctazionc di tutti gli artisti di canto: Voyer, De Fenzi, 
~osdi, Cassinelli , Sassanelli; belle le scene di Virgilio 
Marchi. 

ATTIVITÀ DEI RR. CONSERVATORI. 

FIRENZE. - Il R.0 Conservatorio « L. Chenwini » di cui 
è direttore il M.o Guido Guerrini, e l'annessa R. Accade­
mia , hanno svolto con l'appoggio del Superiore Ministero , 
un ciclo di concerti, che hRnno suscitato il più vivo interes­
se, poich è essi constavano di mnsiche antiche c moderne 
o affRtto sconosciule o dimenticate. Il ciclo si è inaugu­
rato con una commemorazione di Luigi Cherubini. nella 
quale, dopo un discorso di Adelmo Damerini, sono state 
eseguite le due apertltre della Faniska e dell'Anacreonte, 
con l'orchestra del Con ervatorio diretta dal M.o Lllpi 
e i l quartetto in re minore con il Q"artpl!o Nlaglioni. 

Una conferenza di Antonio Capri ha commemorato 
altresì Giovacchino -Rossini. Ha seguito poi lilla Con ­
ferenza illustrata di musiche inedite, commemorativa di 
Francesco M. Veracini, letta dall'illustre Prof. Bernardo 
Patlmgartner, che di Veracini ha ricostruito ex novo 
.l'intera vita, e un Concerto di mu ich e, in cui si son falti 
conoscere due Concerti affRtti ignoti, dlle Arir e un 
Oltf;tto. Vi hanno preso parte l'orchestra diretta da Lupi , 
la soprano Ribetti , il t.enore Par4,oi, i soprani Valeria Pic­
cioti e Mercedes Fortunati, il violinista T enti. Parl"icolare 
interesse han suscitato, per la loro noyjtà , tre concerti 
dedicati alla danza, dal 1200 ai nostri giorni, e il suo l'i­
fl esso sull'arte. I concerti sono stati illustrati verbalmente 
da Adelmo Damerini e da Roberto Lupi. Quattro concerti 
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sono stati dedicRti a musiche di Accademici antichi e a 
torto dimenticati e di accademici contemporanei . Dei 
primi sono state applaudite opere di BllonRmiri , TRc­
chinardi, Bellio , A . Coronaro, G. Maglioni senior, Bar­
hieri, CordarR; dei secondi sono tate apprezzate pagine 
di Pietro Montani, di Mario Lahroca. di Spartaco Co­
per tini, di Guido Guerrini, di Aurelio MRggiolù, di Adelmo 
Damerini, di Nicola Lojercio, di Eriberto Scarlino , di 
Duilio Berti, di Marino Cremesini, di Gu"lielmo Rosati, 
di Vito Fraz7.i, di Ildebrando Pizzetti, dt Arnaldo Ben­
venuti, di Alessandro Tamburini. A tutti questi concerti 
hanno partecipato i seguenti Professori del Conservatorio: 
Dallapiccola, ManeHi Nardi, Rosati, Scarlino, Scarpini c 
TaITI burhù, pianisti; Abussi e Maglioni, violinisti; Serra, 
violoncellista; Bertoni, Manno, Pace c Pre Lini per gli 
strumenti a fiato. Hanno preso parle ai concerti i se­
guenti alunni del Conservatorio: M . .l. Biagi e B. Barbetti, 
pianiste; .'libinati, B. Tenti, P. Valsecchi, M. Ardito, 
O. Barbetti, violinisti; Valeria Piccioli, canto; U . Pic­
chianti yjola; M. L. Giannuzzi c G. Parenti, arpiste; 
Biliazzi, oboe. Si è avuta inoltre la partecipazione dei 
seguenti artisti: Parigi, t cnore, Cocciubei basso, Fortu­
nati, Ribetti e Sassoli, soprani. Hanuo contribuito aUa 
elaborazioné delle musiche antiche i Maestri Gnerrini, 
Benvenuti, Floris, Lupi, Paumgartner e Rigacci. 

Ha chiuso la erie dei concerti un Concerto di musich (' 
del se ttecento tedesco con due concerti di Handel, mai 
eseguiti, in Italia , p er organo e orchestra e con il Preludio 
e Tripla fuga, due Preludi corali e la Toccata in Fa mag­
giore per organo di J. S. Bach. AJl'organo ha seduto 
con grande maestria Pietro Scarpini ed ha diretto 1'01'­

che tra, con preciso intuito artistico, Roperto Lupi. 
In complesso si sono offer te in prima esecuzione ben 

trentaquattro composizioni. È bene rilevare che ilnUlllero 
e la varietà dei lavori eseguiti furono consentiti soltanto 
dal numero e dalla varietà degli interpreti a di sposizione 
del Conservatorio. 

L'iniziativa dei concerti della Camcrata del Conservato­
rio ha incontrato il favore entusiastico del pubblico che 
è sempre accorso in gran folla , e quello della critica, la 
quale ha rilevato l'originalità e l'utilità culturale dei 
concerti. L'esito è tato così In inghiero che non sono 
mancati nemmeno i citta uni che hanno offerto somme 
di danaro a titolo di incoraggiamento. Tale resultato 
è di sprone a seguitare nella geniale iniziativa, la quale 
avrà, nell'anno prossimo altre c ph'L importanti mani­
fes tazioui. 

Sul Bollcttino del m ese di settembre del R. Conser­
vatorio di Musica di Napoli, in un esauriente ed inte­
ressante articolo, il Prof. Antonio Carrelli, Direttore del­
l'Istituto di Fisica Sperimcntale della R. Università di 

a poli, espone i prilni ed originali risultati ottenuti per 
mezzo di esperimenti ideati ed iniziati da prima dal 
Prof. Ferrannini del R. Conservatorio di Napoli , ed oggi 
continuati nell' I stitnto diretto dal Carrelli tesso, circa 
la t eoria degli armouici. 

Come è noto tale t eoria stabili.ce che la presenza 
degli armonici serve a definire il timbro del suono: cd è 
tradizionalmente noto che, negli strumenti a corda e in 
quelli a fiato , gli armonici superiori sono multipli interi 
della Ilota fondamentale. 

Il Ferrannini, con Ic sue esperienze, tende a dimo­
strare invece l'inesattezza di tale concezione, almeno per 
quello che riguarda gli strumenti a fiato ad ancia semplice. 

Dna dell e ragioni più importanti che ha indotto il 
Ferrannini a irùziare le ricerche in parola è stata la diver­
sità di timbro che nn orecchio ben esercitato riscontra 
nei vari suoni fondamentali di tm qualsiasi s trumento ad 
ancia. 
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Tale differenza, stando alla teoria sopra indicata, do­
vrebbe dipendere soltanto dalla variazione di intensità 
dei suoni armonici, multipli interi del fondamentale. Ma 
è appunto questa asserzione che il Ferrannini dimostre­
rebbe inesatta per mezzo dei suoi esperimenti. 

Dato che il clarinello rappresenta una canna onora 
a sezione costante e, che la poca ampiezza delle oscilla­
zioni della linguetta, può far considerare la carnla aperta 
ad tm solo estremo, (co a per la quale nel clarinello com­
paiono solo gli armonici dispari della serie), il Fcrran­
nini ha iniziato i suoi esperimenti su di una imbocca­
tura ad ancia semplice alla quale ha innestato una canna 
di metallo dello ste so diametro dell'imboccatura per non 
produrre variazioni di altezza. 

E poichè, come è noto, negli s trumenti a fiato, i suoni 
armonici si ottengono unicamente aumentando gradual­
mente la pressione d el fiato , egli, così facendo, ha otte­
nuto il suono fondamentalc seguito dal terzo e dal quinto 
armonico, ma, dopo di que li, e prima del settimo ar­
monico, ha ottenuto una nota completamente estranea 
alla serie degli armonici, e la cui frequenza non è mul­
tipla di quella del fondamentale. Particolare notevole, 
questa nota chc si ottiene, è pura e perfettamente 
stabile. 

Anche riducendo la grandczza del tubo, compaiono 
ugualmente note estranec alla serie degli armonici, c 
sempre al po to degli armonici più bassi. Queste notc 
estranee sono, nei vari tubi, ad altezze diverse, e perciò 
formano vart intervalli con le note normali della seric 
armonica. Il Ferrannini quindi ritiene che la varietà 
timbrica dipenda essenzialmente dalle note e tranee e 
dalla diversità degli intervalli che esse deter.ninano con 
il suono fondamentalc e con gli altri armonici. 

Usando poi un tul>o ehe presenti piccole yariazioni 
di sezione, il FerraillÙni ha ottenuto ri ultati perecpihili 
anche ad un orecchio poco sen il)ile. Infatti il tubo a 
sezione costante dà un ~olo suono estraneo. melll re dal 
tubo con variazionc di sezione, si ottcngono tutti lLOni 
estranei alla serie naturale degli armonici. 

Altro notevole risultato ottenuto dal Ferrallnini non 
u di nna canna sonora chiusa. ma su in un comune cla­

rinetto in bemolle, sistema Boehm, è qut'llo di essere 
riusci to a produrre simu ltaneamente due o più uoni, 
chc non appartenaono alla stessa serie di armonici, me­
diante una speciale posizione dellc dita e 1ma particolare 
in suillazione. I suoni con temporan eamente prodotti sono 
ben chiari e distinti, non oscillanti, e possono es ere 
prolungati per varie battute. La loro risultanza armo­
nica determina ac or di Len definiù, nel sen o che le duc 
1Iote estreme sono ugualmen te in tense e, nell'insiem<" 
danno la percezione compl!'la di un accordo di se l­
tima di dominante allo stato fondamentale. 

Poiehè è Ti. aputo, fin da ogni tempo, che gli stru­
menti a fiato di qualsiasi tipo non possono far sentire 
più di un sol suono alla volta, quest'ultimo experimenlo 
risulta di particolare in teresse. Come la constatazione 
di questi vari fenomeni, risulta di grande importanza 
nei rapporti della t ecnica armonica che, come è noto, 
costituisce la hase del nostro si tema musicale moderno. 

ATTIVITÀ DEI R. iSTiTUTI D'ARTE. 

In tutti gl'Istituti d'istruzione arÙ tica l'anno sco la­
stico è stato inaugurato ilIO ottobre con austera soleunità , 
In vari istituti si è proceduto in tale occasione all'apertura 
al pubblico di mostre d'arte dei prodotti scolastici , all'as­
segnazione di premi agli alunni più meritevoli, alla distri­
buzione delle medaglie conferite dal Ministero ai bene­
meriti per le arti. 

LE ARTI -

LUCCA. - Il Diretlore del R. Istituto d'Arte « A. PM­
saglia )), prof. Ezio Ricci e gli Insegnanti Ferroni Guido, 
Bernabò Ilio e Marchetti Giulio hanno esposto opere di 
pittura alla III Mostra Interprovinciale d'Arte tenu­
tasi a Palazzo Strozzi a Firenze. Il Prof. Mario Mo chi 
vi ha partecipato con alcune opere di scultura. 

I Proff.ri Ferroni Guido e Mosehi Mario sono presenti 
alla Biennale di Venezia, il primo con una Mostra per 0-

naie di pittura, ed il secondo con opere eli scultura. 
Il Direttore e i Proff.ri Mo chi e Marchetti hanno parte­

cipato alla Mostra d' rte « A'Ì:listi Toscani di oggi )) in 
Forn. Il Prof. Ilio Bemabò ha poi tenuto un'altra Mostra 
personale nella saletta dell' « niverso )) in Lucca espo­
nendo opere di pittura ad olio ed acquerello. Ha parteci­
pato inoltre, unitamente al Prof. Ghùio Marchetti, al 
« Premio Garilioldi » a Viareggio indetto dall'Ente Auto­
nomo della Riviera Versiglie e, premio diviso fra cinque 
concorrenti fra i quali figura il Prof. Giulio Marchetti. 

In seguito alle ottime classifiche riportate nella com­
petizione nazionale dei Ludi dell'Arte dell'arnlO 7, gli 
avanguardisti, alunni di quel R. Isùtuto, Domenici Giu­
seppe della seconda classe superioTe della sezione di De­
corazione Murale Pittorica e Giorgetti Roberto della tel'7:<1 
dasse inferiore della Sezione Stucca tori-Formatori, sono 
stati chiamati a far parte del « Gruppo Giovani Arti ti 
prescelti per il viaggio premio in Germania)) che si effet­
tua dal 9 agosto al 9 scttembre. 

VOLTERRA. - Il Prof. France l'O Buonapace Diret­
tore della R. Scuola Arlistico Industriale ha partecipato 
eon tre opere alla Mostra Interprovincia le delle Marche 
tenutasi a Pesaro nei locali del Museo Civico, dal 15 ago­
sto al 15 settembre. 

Contemporaneamente ha partecipato al Premio « Ve­
rona )) dove la sua opera Torello è stata d~ùla Commissionc 
particolarml'ntC' segnalata. 

OTiZJE VARiE. 

I.E DIRETTIVE DEL DUCE >\l, LA CO!\1J\1l IO ' E PER L'Al'­

T.\RCrUA DEGLI !'TUD! M1 JSICAU . - Il Duce, presente il Mi­
nistro dell' Educazione azionalc, ha ricevuto l'Accade­
mico d'Italia M.o Ildebrando PizzetU, che gli ha riferito 
stti lavori sino ad oggi compiuti dalla Commissione mi­
nisteriale per l'autarchia dei metodi di studio della i stru­
zione musicale italiana che a seguito delle disposizioni e 
delle istruzioni impartite dal Duce stes o, dovrà essere 
riscattata dai metodi tranieri di studio . 

AI Duce, quindi, è stato proposto che a due gruppi 
di musicisti italiani 5ia affidata la compilazione di due 
opere, una delle quali, la minore, arà un « Manuale di 
nomenclatura » per il qualc arà unificata la terminologia 
ll1nsieale ora troppo varia c, spesso, equivoca e scorretta; 
e l'altra, importantissima, sarìl un « Trattato di strumtn­
tazione» che additerà all'ammirazione universale lo stato 
alttlale degli studi musicali in Italia. 

Infine il maestro Pizzeui, quale presidente dell'Isti­
tuto Italiano per la Storia della Musica, ha pregato il 
Duce di voler gradire l'omaggio del primo esemplare 
delle tre opere che usciranno in questi giorni come primo 
frutt o dell'attività dell'I Ututo: le quali sono il primo 
volume dei Madrigali di Gesualdo da Benosa, il primo 
volume dei Madrigali di Pomponio renna e una Anto­
logia di Villanelle pugliesi. Opere che il Presidente del­
l'Istituto ha voluto fossero pubblicate non una per una 
ma tutte insieme perchè, e dal loro intrinseco valore, e 
dalla cura con la quale ne è stata preparata la trascrizione 
e l'eclizione, e dalla bellezza della veste tipografica, fosse 
d~guamente significata l'importanza che l'Istituto !ta-
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li ano per l a Sotria della Mu ica vuole e deve assumere 
nel campo de"]i studi storici nazionali. 

Entro il 1943, ('on altri quattro volumi eli Madriga li , 
sarà per la prima volta racco lta e integralmente puhbli­
eata tutta l'opera madrigale ca di q'uei maestri grandi che 
furono Gesualdo da Venosa ed il l enna. E intanto l'Isti­
tuto, il eI quale il Ministro ha in questi giorni confermato 
in carica l'attuale consiglio aumentandolo eli alcuni a ltri 
s tudiosi fra i nostl·i più rinOl;nati, sta anch e preparando 
l'edizione di antich nostre musiche stnlmentali. 

Il Dure, ch e h a attentamentc seguito la r elazione, 
ha elogiato l'opera dI'l M.o Pizzetti e di tutti i suoi valo­
rosi collaboratori della Commissione per l'Autarchia de­
gl i studi musicali , di pon endo che i l « Manuale di nomen­
clatura musicale » c il « Trattato di strumentazione » iano 
editi a cma della Libreria dello Stato; ed ha qu,indi im­
partito tùteriori ilirettive per il proseguimento dei la­
vori e il conseguimento nello ~copo prefisso. 

I VINCITORI nEL IV « PnEMIO BERGANO ». - Il 5 settem­
brc, la Commissione giuilicatricp. del IV Premio Bergamo 
che aveva accettato 192 opere su 1276 in iate, ha asse­
gnato il primo premio ili L. 50.000 al pittore Fmncesco 
MCllzio per il quadro Famiglia in campagna e il secondo 
prcmio di L. 25.000 al pittore Renato Guttuso p cr il qua­
dro Crocifissione. 

IL CONVEGNO ARCIJEOLOGICO DI GL'13BIO INAUGURATO 
DAU.'Ecc. BOTTAI. - I l 11, settcmhrc, i l Miuistro Bottai ha 
presenzia to al convegno archeologico u manistico, ch e si è 
svol to sempre nel Palazzo dei Consoli, sotto l a presid enza 
del scnatore Paolo Orano, Presidente della Sezione del­
l'Istituto ili Studi sul Rinascimento. 

Dopo di cor si eli saluto del Podestà ili Gubhio c ili 
illustrazion e dei lavori del convcgno da parte del Sc­
uatore Paolo Orano, hanno parlato i professori D evoto, 
.l'allottino e Galli su questioni di an Li chità etrusca e ro­
mana. e i professori Ricriott,i e CccchiIù su arO'omenti 
di cultura umanistica. 

PER L_\ MOSTRA DEI MACCUIAlUOLI E PER IL Mu EO 
FATI'OPIA",O DI I.IVOll O. - Il 21 scttembre, n el palazzo del 
Comune, il Ministro d eli' Educazione J azionale ha convo­
cato il Comitato tecnico per l a orgauizzazione della grande 
Mostra d'arte di Giovanni FaI tori c dei macchiaioli 10-
sc}mi e p er le altre manifestazioni artistich e che avranno 
luogo dal prossimo anno in Livorno. 

Il Ministro B ol tai h a m esso in rili evo 1'0pportuniL" 
fii dare alle pJ'Ogettate manifestazioni la mas~ima im­
portanza affinchè esse po rtino un contributo concreto 
e duraI nro all'art rd a ll a ('ultura .trtistica italianc. 

Il Prof. Lazzari ha quindi analiticamente rifer ito sul 
primo schema d('lle manifestazioni ch e dovrehhero com­
prenrlere, oltrc all a Mostra, una seric di pubbli 'azioni 
tip iche e commemorative, la istituzione di una Biblio­
teca per l'arte italiana ed europea dell'o t tocento e infin e 
la organizzazione periodica di un premio d 'arte. Si è 
inoltre disposto p~r la i stituzione in Livorno di Wl 1useo 
faufl ri.mo dove tutte le manifestazioni pittoriche dell'estre­
mo Ottocento siano degnamente rappresentate. Il Museo 
verrà all estito n clla Vil la Fabbricotti, (li cui sono già 
in corso i l avori di ndattamento , sotto l a direzione cl cl­
l'architello Faccini. 

ACQUIS'l'l DI STMjPE E DiSEGNI PER IL GABI -Ll'1'O 
J\AZIONALE DELLE STMfPE. - Con i fOllili assegnati pe r 
l'csercizio 1941-42, il Gahinetto Nazionale delle Stampc 
ha acqui tato, in condizioni particolarmente diffici li , sia 
per la ricerca degli oggetti che per il loro costo, lma no­
tevole quantità di stampe e disegni pregevolissimi, fra Cl/i 

v 

quattro pezzi del Durcr, sette del R embrand t , uoo del 
Van MccI enl'l] , uno del Cranach , sei de l Van Dyck e a l­
cuni altri di maestri minori, tedeschi c olandesi. Sono 
stati an che acquistali cinquanta ritratti ili personalità 
della storia, dell'arte e della letteratura, dovuti a celebri 
incisori dei secoli VII- TVTII_ IX, quali Poulil1.5, ?an­
teuil, Edelinck, Hou ton, Bartolozzi, Marro Pittt>ri, Ca­
lamatta, Gravedon, Paolo Toschi. Di specia le importanza 
sono un gruppo di in('i~ioni stranie re ch'l! ' 800, fra C'lÙ 
ncqueforti di Klinger, Koepping, Zcising, Gl'einer c Uli 

gruppo ili ilisegni originali di paesaggi<ti dello stesso s{'colo, 
quali Blouet , Lacroix, R egnault , Al a lL", icoll e, Micha l­
lon. Tra gli italiani dell' 800 sono rapprl'sentati : Luigi 
Serra con un Autoritratto all'acquaforte (unico esemplare), 
Antonio Van Pitloo con un gruppo di disegni originali " 
p enna, Giacinto Gigante, Filippo Palizzi, Edoardo Dal­
hono. Sono stati ino ltre assicurati a lla raccol ta stampe 
e disegni eH artisti contemporanei. come Scipione, Lo­
renzo Vi ani ecc. In complesso 467 :Stamp e e ilisegni sono 
entrati a far parte del patrimonio del Gabinetto Nazio­
nale, oltre ai doni da parte di privati posses~ori , al qual 
propo ito si dà notizia che un gruppo di disegni (li P . Fra­
giacomo è stato recentemente donato e andrà ad accre­
scer e ia r accolta ottocentesca già costituita e ordinata 
in occasione dell a trentaduesima mostra d el GalJinetto. 

II. BILANCIO DELLA T III BIENNALE D'ARTE. - Dopo 
tre mesi esatti ili vita, l a XXIII Esposizione Biennale in­
t enlazionale di Venezia si è chiusa con un bilanl'io dei 
più lusinghieri; successo incontestabile di pubblico, do­
cumentato dalla cifra cospicu a dell e v enilite e1.fett lwte, 
ri fra ch e, senza contare l'erogazione dei premi per 260 mila 
li r e, supera i tre milioni di lire p er l' acqtùsto d i oltre liOO 
opere, e sorpassa di gran lunga gli importi delle venditc 
effettuate negli anni passati, anch e i più floridi (si noti 
ch e circa 650 mila lirc sono s tate spese in acqtl.isto di opere 
traniere, fatto non mai verificato in tali p.roporzioni) . 

LA PRIMA MOSTRA D' lITE TOSCA A A DiiSSELDORl' . -
Per interessamento particolare dell'Ecc. Pavolini, Mini­
_tro della Cul tura Popolare, è in cor o di organizzazione, 
sotto g li auspici del Podestà ili Firenze ed a cura dcI 
Sindacato Interprovinciale Fascista Belle Arti , la prima 
mostra ili arte toscana a Dusseldorf. Su invito rivo lto 
dal Borgomastro ili quella città e con l'autorizzazione 
dell e competenti autorità italiane C tedesch e, è sta to 
concretato questo scambio di esposizioni d'arte tendente 
a ristahilire fra la nostra regione e (fuella dell'Alto R eno , 
rapporti culturali ed artistici ch e ehbero grande impul so 
nel '600 e '700 ad opera ili Anna Maria Luisa D e Me­
dici, andata sposa al Principe elettore di Dilsseldorf. 

La Mostra sarà inaugurata i l 28 ottobre al Palazzo dellc 
Esposizioni di Dusseldo rf. 

LA MOSTRA DELLO « STUDIO » PERUGI O. - L'Unione 
interprovinciale dei professionisti e degli artisti dell' m­
lnia , cadendo la celebrazione dei gran di umbri, ha orga­
nizzato in Perugia una interessante mostra dell a R. Uni ­
versità . L'esposizione, curata dal Prof. B elforti, ha rac­
colto i documenti, le stampe, l e pubhlicazioni che han110 
accompagnato negli anni la vita dcI secolare ateneo. 

IL LICEO M SI CALE « MORLACCBl » DI PERUGIA PA­
RIFICATO. - L'Ecc. Bottai Ministro dell 'Educazione a­
zionale ha comunicato al Podestà di Perugia l'imminente 
pubhlicazione del Decreto R eale ch e sancirà la parificazio­
ne del civico Liceo Musicale Morlacchi. 

L'E 1'1'0 DEL CONCORSO PEn I LEONI DI TRAÙ. - La 
Comnlls ion e giuilicatrice del concorw p er i leoni di Traù 
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ha scelto i seguenti bozzetti secondo Ic modalità del 
concorso bandito dal Comune di Venezia in data 24 giu­
gno 1942-XX: p cr il leone della Loggia offerto dalla Se­
zione di Venezia della Dante Alighieri, il bozzetto di 
Umberto Baglioni; per il leone deJJa Porta S. Giovanni, 
offerto dal Banco an Marco, il bozzetto di Japoleone 
Martinuzzi; per il leone deJJa Porta Marina, offerto dalla 
falniglia Foscari, il bozzetto di Angelo Franco; per il 
leone dell'obelisco della piazza del Duomo, offerto dal 
Comune, i l mod ello di Romano Vio. 

Ai detti scultori sono stati assegnati i premi previsti 
da l bando di concorso. 

ACQUISTI Al,LA BIENN"ALE DI VENEZIA. - Alla XXIII 
E sposizione Biennale Internazionale d'Arte di Ven ezia il 
Ministero dell'Educazione Jazional e ha acquistato oper e, 
dei seguenti artisti , p er complessive L. 130.000: Tomba 
CI elo , Minguzzi Luciano, D e Pisis Filippo , Tosi Arturo, 
Corazza Corrado Nino, Springolo "ino, Merchiò Quarti 
Ernesto, Pigalo Orazio, Tallone Filippo , Steffenini Oua­
vio, Gitiliani Attilio, Bucci Anselmo, Salietti Alberto, 
P anlucci Enrico, Gallucci Sandro , Galante icol a, Orto­
lani Enrico, Bu!!'iani Pietro , Cantatore Domenico, Notte 
ErniJio, Martiua- Piero, Gerardi Alberto, Amato Orazio, 
Pierucci Giulio, Zamboni Dante, Ciarrocchi Arnoldo , 
AJvaro Giordano, Giarrizzo Manlio, Pancheri Gino, Fri­
sia Donato, Zetti Italo, Quaglino Massimo, Birolli R e­
nato , Franci mberto , Crali Tullio. 

I RISULTATI DEL CONCORSO PER DISEGNI D'ARTE DE­
CORATIVA DA REALlZZARE l ' MARMO A.PUANO. - Sotlo la 
Presidenza del Cons. N az. Piero Gazzotti, Presidente 
dell' Ente razionale Fascist a p er l'Artigianato e l e Pic­
('o le Industrie si è riunita la Giuria giudicatrice del Coneorso 
]l r Disegni d'Arte Decorati va da r ealizzare in marmo 
apuano. 

La Commissione, dopo attento esame degli elaborali 
presentati da 36 artisti eoneorren ti, ha espresso all'un a­
llimità il seguente giudi7io: l 0 Tema: Progetto di Balau­
stra : Primo premio L. 3000: Pitt. Giuseppe Piombau ti. 
AcqrtÌsti L. 1000: Areh. _ cr eo De Mayer; L. 1000 : Arch. 
Giovanni P ellegrini. 20 Tema: Progetto di fontanell a : 
Primo preJnio L. 3000: non è stato assegnato. Acquisti 
L. ] 000: Arch_ Domcnico Sandri ; L. 1000: Arcll. Luip 
Racheli; L. 1000: AI ch . Mario Fagiolo ; Prof. Domenico 
Virgili; L. 500: Arch . Nelson Raso; 1..500: Scult. Enrico 
Castelli. 30 Tema: Progetto di tavolo da muro : P rim o 
premio J.. 3000: Arch. Luigi R acheli. Acquisti L ] 000: 
Arch. Agnoldomenico Piea ; Prof. Enrico Piea; L. 1000: 
Arch. Giuseppe RustichelJi; 1\rch. Venturino Ven tura 
Prof. Aehiano Alessandriru . 4° Tema: Banco di Mescita: 
Primo premio L 3000: Arch. Giu eppe Rustich elli; Areb. 
Venturino Ventura ; Prof. Adriano Alessandrini. Acqui­
sti 1.. 1000: An·h. Agnoldomenico Pica ; Prof. Enrico Ciuti. 

DIPLO~lI DI BENEJIIERENZA NELLE ARTI. - Il Ministro 
dell'Educazione Nazionale ha conferito i seguenti diplomi 
di benemerenza nelle arti: 

Diplomi di I Classe (Medaglie d'oro): Anti Prof. Carlo , 
Alinari F.lli S. A. (LD.E.A.), Azzolini Ecc_ Vincenzo , 
!3acci Gr. urI'. Prof. Pèleo, B ellomi Gr. Uff. Avv. Tullo , 
Thass Comm. Jtalico, D e Pino Gr. II'. Dott. icol3 , 
Casella M.o AlfTt'do, Cavazza Conte Franeesco, Ceccarelli 
Gr. UIT. Giuseppe, Comi! ato per « Bologna Storico-Arti-
8tica )l, F errazzi E cc . Ferruccio, Gallarini Ginq, I.eoni Ne-
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Etore, MesEina Prof. Fran cesco, Mulè M_O Giuseppe, Pia­
centini E cc. Marcello , Roman clli E cc. Romano , Selva 
Ecc. At.tilio, Simoni E cc. R enato , Toesca Prof. Pietro , 
Ven ezia (Comune di), Zanelli E cc. Angelo. 

Diplumi di rr Classe (Medaglie d'lIrgento): Adotti Emi­
lio , B ennicelli Conte Alber to, I stituto azionale eli UrLa­
nistica - R om a, Callegar i DOll. Comm. Adolfo , Cassa di 
Ri parmio di Bologna, Cassa di Risparmio di Pistoia e 
P escia, Cibrario Nob. dei Conti Dott. Alberto, Grilli Areh. 
Dott. Guido, Colucci Dott. Antollio , Contin Prof. Luigi , 
Feroldi Avv. Pietro , Fondazione Querilli Stampalia, Fo­
schini Arch . Prof. Arnaldo, Francioliui Mons. Giuseppe, 
Frugone Cav. Luigi, Fumi Mons. Vincenzo, Gatti M.O 
Carlo , Ga tti Casazza Ing. Carlo, Gerardi Pror. Alberto, 
Grosso Prof. Comm. Orlando, Hardouin Ferdinando , La 
Padula Arch. Prof. Ernesto , Lazara (de) Pisani ani 
Mocenigo Rosetta , Longhi Prof. Roberto, Marmont ob. 
Dott. Gr. Uff. Franco, Miniati Prof. Enrico, Moreui 
Gr. ff. Ettore, Munoz Gr. Uff. Pror. Antonio , P f'sce D ot l. 
Gennaro , Pesenti Gr . Cr_ Avv. Guido, P etrucci Alfredo, 
P etru.cci Carlo Alberto , Protti Dott. Giocondo, R egia 
D eputazione di Storia P atria Sezione di Pistoia , Roma­
gnoli Prof. Giovanni, Salvucci E cc. chiUe, S('arzella 
Comm. Dott. Ing. AJdo, Scheiwiller Giovanni, SchmiJd 
Carlo, Sticotti Prof. Dott. Pietro, Uberti (degli) Ubaldo, 
Venè Prof. Comm. Armando, Vannini-Parenti Gr. U ff. 
Mario, Zucchini Ing. Comm. Gnido. 

Diplomi di B enemerenza di III Classe (Medaglie di, 
"ronzo): Angeli Carlo, Artioli Gr. Uff. Romolo, Barrera 
Antonio, Barzon Don Antonio , Bian('hi Ing. Oliviero , 
Bolognesi Avv. Giovanni , Brizzi Gaetano , Calvanese Ing. 
Am erigo, Calzoni Dott. Prof. Umberto, Campi Argardio, 
Caruso Ing. Gr. Uff. Biagio, Certani Prof. Antonio, Cri­
scuolo Antonio, D c Dominicis Dott. Antonio, Delaghi 
M.o Paolo , Fabrizi Adolfo, Facioli Don Ettore, Giovan­
luni Guido, Guanti Giovanni, Guarino Armando, Loio­
dice E ster , Loren zini ndrea , Luongo Gaetano, Lupo 
F rancesco, Manna Crescen zo, Mat covich Antonietta, Me­
lieloni Antonio, Mongiò Avv. Cav . Diego , l u cci Sal'. 
E rmenegildo , Palazzo Elio, Piepoli Giuseppe, Pintor Carlo , 
R amaccioni Cav. Ing. Fabrizio , Rosa Comm. Albcrto , 
Toro Emilio, Valente Prof. Concetto, Zampesi Tiberio . 

LA PROROGA DEL CONCORSO PER U SACRARIO OSSA­
mo IN ALBANIA. - Il Commissario Generale Straordinario 
del Governo Onoranze Caduti hI guerra comlmica che il 
t crminc stabilito n el Bando di con corso per la presenta­
zion e dei progetti per la costruzione di un Cimitero con 
Sacrario-Ossario in AJb~mia è proroga'to di 4 mesi e eioè 
alle ore 18 del giorno 3 febhraio 1943. Eventuali chiari­
m enti c delucidazioni saranno forniti dall' Ufficio T ecnico 
elel Commis ariato ai concorrenti che n e faranno richie­
&ta entro il m ese dall a data di publJlirazione del pre-
ente avviso sulla Gazzeua Ufficiale_ 

U 'A SECONDA MOSTRA DELLA CARICAT URA DI GUEIlR,l . 
Venezia, durante il convegno dell'Associazione inter­

nazionale dei giornalisti , venne tenuta con successo una 
esposizione di caricature del tempo di guerra , documen­
tazione polemica e propagandistica di notevole valore. 
Con l'approvazione dcI Minist ero della Clùtura Popolare, 
1'Ecc . Ezio Maria Gray e il noto caricaturista Golia stanno 
ora preparando una nuova c più ampia Mostra della 
caricatura di guerra, da esporre in diver se città ital iane 
cd cventualmente all' es tero. 
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